								
				ALLEGATO C alla Determinazione n.353/2022

Modello fac-simile Piano di Coltura e Conservazione
relativo ad interventi di impianto e 
mantenimento di sistemi agroforestali
PSR Puglia2014 - 2022 Sottomisura 8.2
in agro di ___________________ (___)
 Ditta: "____________________"





________________ lì ___________________
	

	Il possessore
(compilare in caso di possessore diverso da proprietario)
	

	___________________
	

	
	

	La ditta proprietaria
	

	___________________
	

	
	

	Il Funzionario istruttore
del Servizio Territoriale di
	

	___________________
	

	
	

	Il Dirigente del
Servizio Territoriale di

	___________________
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La Sottomisura 8.2 prevede la realizzazione di piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento) o impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo medio-lungo, di interesse forestale e/o agro-forestale, coltivate in ordine sparso o a sesti di impianto regolari, a bassa densità (minimo 50 - massimo 250 piante forestali/ettaro), per la creazione di “sistemi agroforestali” nei quali l’arboricoltura forestale è associata all’agricoltura sulla stessa superficie [art. 23 Reg. UE n. 1305/2013].Il presente Piano di Coltura e Conservazione (PCC) viene redatto ai sensi di quanto previsto dalle Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali approvati con Determinazione dell’Autorità di Gestione n.207/2017, con la finalità di assicurare il mantenimento dei “sistemi agroforestali” nei quali l’arboricoltura forestale è associata all’agricoltura sulle stesse superfici. L’impianto in oggetto risulta essere di proprietà di________________, nato/a a____________________ (__) il ______________ e residente in _______________ (__)  alla Via ____________, codice fiscale _____________________ ed è ubicato in loc."______________" in agro di _____________________. 
Il predetto impianto è condotto in affitto da_______________, nato/a a_____________ (__) il __________________ e residente in __________________________ (__) alla Via ___________________, codice fiscale _______________________ (compilare in caso di possessore diverso da proprietario).

L'impianto realizzato è esteso Ha. _______________ ed è censito in Catasto Terreni come riportato nella seguente tabella di dettaglio:

	Comune
	Foglio
	P.lla
	Sup. destinata agli impianti di sistemi agroforestali
(Ha)
	Località

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


L’uso del suolo del sistema agro-forestale allestito, con le specie presenti e le tipologie di impianto previste (piantagioni lineari, impianti a sesto regolare, impianti in ordine sparso), deve risultare regolarmente registrato all’interno Fascicolo Aziendale del conduttore delle suddette superfici, tramite l’applicativo Piano Colturale Grafico del portale SIAN. Nel dettaglio, gli impianti devono essere classificati nel Fascicolo Aziendale con l’occupazione del suolo identificata con una delle seguenti classificazioni riferite all’allegato n.2 Elenco Prodotti delle Istruzioni Operative AGEA n.11 prot.009654 del 10/02/2022: 788 - Siepi e Fasce Alberate, 783 - Alberi in filare, 793 - Alberi isolati, 785 -Gruppi di alberi e boschetti, corrispondenti all’impianto collaudato con la domanda di saldo dell’investimento della sottomisura 8.2.
I lavori di impianto sono stati eseguiti dalla ditta boschiva "__________________"  con sede legale in ___________ (__) in Via ________________ n. __, iscritta all’albo delle imprese boschive della Regione Puglia giusto R.R. n. 9/2013 al n. ___________ classe __come da provvedimento di concessione Determina dell’Autorità di Gestione n___ del ________.
Caratteristiche tecniche dell’impianto:
� piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento) – filare semplice;
� piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento) – filare doppio;
� impianto di una o più specie di piante arboree e arbustive autoctone, a ciclo medio-lungo, di interesse forestale e/o agro-forestale, coltivate in ordine sparso o a sesti di impianto regolari, a bassa densità.
Risultano messe a dimora le seguenti specie forestali e/o agro-forestali con le seguenti percentuali: 
· ___________________________________ (___ %)
· ___________________________________ (___ %)
· ___________________________________ (___ %)
· ___________________________________ (___ %)

Si allegano gli elaborati grafici relativi all’estensione degli interventi finanziati in formato shapefile nel sistema di riferimento ETRS89 UTMWGS84, fuso 33N).

Caratteristiche tecniche:
· Numero di piante/ettaro:___________;
· Numero totale piante messe a dimora sull’intera superficie oggetto di intervento:             ;
Gli interventi risultano realizzati nel rispetto del provvedimento di concessione degli aiuti, delle Linee Guida di progettazione ed esecuzione degli imboschimenti (DAG n.207/2017), delle eventuali varianti approvate, dei titoli abilitativi acquisiti, delle eventuali prescrizioni impartite, nonché delle Disposizioni Procedurali: modalità di esecuzione degli interventi, di rendicontazione della spesa e di erogazione del sostegno (DAG n.194/2021).
Eventuali Note 
	

	

	

	

	



Ai sensi di quanto  disposto dal par.5 della DAdG n.207/2017, il possessore è tenuto alla gestione del sistema agro-forestale rispettando le norme di seguito riportate.

Art. 1
(Norme)
L'area di intervento resta vincolata nel rispetto degli impegni connessi all’erogazione del sostegno a valere sulla sottomisura 8.2 del PSR Puglia 2014/2020 e dovrà essere sottoposta a tutte le operazioni previste dal presente PCC per il raggiungimento ed il mantenimento degli obiettivi previsti.
Inoltre, l’area oggetto di intervento, secondo le predette modalità, è soggetta all’applicazione degli strumenti regolamentari e alle limitazioni di uso in riferimento alla normativa nazionale  e regionale connessa all’attuazione degli interventi finanziati, ai sensi dell’art.23 del Reg. UE n.1305/2013 e in riferimento alla normativa correlata agli eventuali vincoli di tutela insistenti nell’ambito territoriale interessato (vincolo PAI, idrogeologico, ambientale, urbanistico, ecc).

Art. 2
(Cure colturali)
II possessore è tenuto ad eseguire le seguenti cure colturali, come previste dal paragrafo 5 delle Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali, approvate con Determina dell’Autorità di Gestione (DAG) n.207 del 16/10/2017.
Le cure colturali hanno l’obiettivo di assicurare il mantenimento del sistema agro-forestale nei primi 5 anni e, nel contempo, consentire l’affrancamento delle piante messe a dimora con prospettiva di accrescimento negli anni successivi
· Risarcimento Fallanze (dal primo al quinto anno).
Il risarcimento delle fallanze, su precedente allestimento dei sistemi agro-forestali, tramite la fornitura e messa a dimora delle piantine a radice nuda o fitocella, deve essere effettuato annualmente con l’obiettivo di mantenere la densità dell’impianto realizzato, come accertata in sede di collaudo dell’impianto. 
Tale operazione consiste nella sostituzione delle piantine non attecchite con la fornitura e messa a dimora delle piantine della stessa specie, , tramite la riapertura annuale di buche di cm 40x40x40 e il razionale collocamento a dimora delle piantine a radice nuda o in contenitore (optando per una sola di queste due modalità).
Ai fini del risarcimento delle fallanze dovranno essere rispettate le norme vigenti in materia di conformità del materiale di propagazione per la certificazione di origine e fitosanitaria, così come previsto dal paragrafo 3.1.4 delle Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali, approvate con DAG n.207 del 16/10/2017.
Inoltre, il ripristino delle fallanze deve essere eseguito con le specie assentite in fase di approvazione del progetto di allestimento sei sistemi agro-forestali e rispondenti al requisito di specie autoctone adatte alle condizioni ambientali e climatiche della zona di intervento, come previsto dai paragrafi 3.1.3, 3.2.3 e 3.3.3 delle Linee Guida (DAG n.207/2017).
Nel caso di impianti realizzati all’interno di Aree protette e/o della Rete Natura 2000, le specie da impiegare per i risarcimenti dovranno provenire da boschi da seme della stessa regione forestale, così come individuati dalla DD n. 94/2020 della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, in cui ricade l’area di intervento.
· Cure colturali (dal primo al quinto anno).
Le operazioni di contenimento della vegetazione che può creare concorrenza alle piantine messe a dimora sono finalizzate a tenere le piantine sgombre da vegetazione erbacea spontanea per limitare al minimo la competizione per i fattori vitali (luce, acqua, elementi nutritivi).
Le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali (DAG n.207/2017) individuano, ai fini dell’importanza delle operazioni colturali di contenimento della vegetazione infestante e della determinazione del massimale di premio annuale di manutenzione, le seguenti operazioni colturali:
sarchiatura e rincalzatura da eseguirsi prevalentemente a mano, con sarchiature localizzate intorno alle piantine, per una superficie non inferiore a 0,5 mq per ciascuna pianta.
Le suddette cure colturali possono non essere eseguite nei casi di gestione degli impianti con la pacciamatura che consente di ridurre l’incidenza delle erbe infestanti e, nel contempo, ridurre le perdite di umidità dal terreno.
Potature di formazione e allevamento (dal primo al quinto anno).
Le potature di allevamento sono necessarie ad indirizzare lo sviluppo vegetativo delle piante nelle fasi iniziali del ciclo vitale. Ad esse seguono, negli anni successivi, le potature di formazione per conferire alle piante la forma e il portamento necessari ad assicurare all’intero impianto uno sviluppo funzionale allo scopo per il quale sono state messe a dimora.
Nel caso delle piantagioni lineari a siepe (monospecifica e monofilare, arbustiva mista e a gruppi, ecc.) la potatura degli esemplari arbustivi deve favorire il contatto tra le chiome cespugliose per assicurare l’effetto di barriera di copertura, mentre la potatura degli esemplari arborei ad alto fusto deve garantire lo sviluppo ad alto fusto e l’effetto barriera da parte delle chiome degli alberi, lasciando libere le porzioni di terreno sottostanti le chiome per consentire l’esecuzione delle operazioni meccaniche di contenimento della vegetazione.
Nel caso delle piantagioni lineari di alberature e/o frangivento gli interventi di potatura devono garantire lo sviluppo in senso verticale e in senso orizzontale delle chiome con effetto barriera e/o struttura vegetante di separazione e di protezione. Anche in questi casi occorre lasciare libere le porzioni di terreno sottostanti le chiome per consentire l’esecuzione delle operazioni meccaniche di contenimento della vegetazione.
Nel caso delle piantagioni lineari di fasce boscate gli interventi di potatura devono garantire l’accrescimento degli alberi ad alto fusto con potatura delle chiome in modo da consentire lo sviluppo, sia in senso verticale che orizzontale della vegetazione, con effetto mascheramento e di barriera. Anche in questi casi occorre lasciare libere le porzioni di terreno sottostanti le chiome per consentire l’esecuzione delle operazioni meccaniche di contenimento della vegetazione.
Nel caso degli impianti in ordine sparso e/o a gruppi o a sesto di impianto regolari gli interventi di potatura devono garantire l’accrescimento delle piante in maniera uniforme su tutta la superficie e in consociazione con le coltivazioni agricole.
Le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali (DAG n.207/2017) individuano le potature quali operazioni Principali ai fini della determinazione del massimale di premio annuale di manutenzione.
· Irrigazioni di soccorso(dal primo al quinto anno).
Le irrigazioni di soccorso sono necessarie nei periodi particolarmente siccitosi e sono finalizzate a consentire l’attecchimento e il buono stato vegetativo delle piantine.
Le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali (DAG n.207/2017) individuano le irrigazioni di soccorso (compreso l’approvvigionamento idrico a qualsiasi distanza e qualunque quantità, distribuzione dell’acqua con qualsiasi mezzo o modo per ciascun intervento e piantina nella quantità di 20 lt (in un numero minimo di due interventi annui) quale operazione Principale ai fini della determinazione del massimale di premio annuale di manutenzione.
· Concimazioni (dal primo al quinto anno).
Le concimazioni devono assicurare i necessari apporti nutritivi per lo sviluppo vegetativo delle piante e possono essere eseguite congiuntamente agli interventi di fertilizzazione delle coltivazioni agricole presenti in associazione con i sistemi agro-forestali.
Nel caso siano state eseguite analisi chimico fisiche del suolo precedentemente all’impianto, l’intervento di fertilizzazione dovrà tenere conto delle corrispondenti determinazioni analitiche, nonché dell’eventuale apporto di sostanza organica nella fase pre-impianto.
Nelle fasi iniziali dell’impianto di sistema agro-forestale è determinante l’apporto di azoto al fine di supportare al meglio l’accrescimento delle piante.
La concimazione azotata deve essere eseguita nei 5 anni successivi al collaudo dell’impianto con quantitativi adeguati alle specie interessate, alla loro velocità di accrescimento, alla fase vegetativa e al numero di piante, con la possibilità di associare all’apporto di azoto anche l’apporto di altri macronutrienti
Le concimazioni possono essere eseguite con fertilizzanti chimici, organici ed organo-minerali e devono tener conto, in riferimento agli apporti di azoto, delle limitazioni vigenti nelle eventuali Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN).
Le Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali (DAG n.207/2017) individuano la concimazione quale operazione Principale ai fini della determinazione del massimale di premio annuale di manutenzione.
· Interventi fitosanitari (dal primo al quinto anno).
I trattamenti fitosanitari devono assicurare la difesa delle piante da insetti ed agenti patogeni (batteri, funghi, ecc.) per proteggerne lo sviluppo vegetativo e garantire le finalità dell’impianto finanziato.
Gli interventi fitosanitari devono essere eseguiti con formulati ammessi in agricoltura biologica e nel rispetto delle norme di impiego dei prodotti fitosanitari come previsto dal Dec. Lgs. 14 agosto 2012, n. 150 (Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi). 
Le cure colturali, nel loro complesso, rientrano negli interventi di manutenzione oggetto di sostegno con i premi annuali e sono classificate nel par.5.1.3 delle Linee Guida per la progettazione e realizzazione degli imboschimenti e dei sistemi agro-forestali (DAG n.207/2017) in operazioni Principali e Secondarie ai soli fini della determinazione del massimale di sostegno per ettaro di impianto, parametrato a 250 piante/ettaro. Il pagamento dei premi di manutenzione per singola annualità, a seguito di presentazione delle domande annuali, nei limiti del premio unitario per ettaro, è determinato sulla base delle operazioni colturali classificate come Principali effettivamente eseguite, salvo eventuali compensazioni con le ulteriori operazioni colturali classificate come Secondarie, anch’esse effettivamente eseguite.
Art. 3
(Governo e trattamento)
Gli impianti di sistemi agro-forestali possono essere governati in relazione alla tipologia e al portamento delle specie impiantate e alle finalità dell’impianto.
Le piantagioni lineari (siepi, alberature, fasce boschive e frangivento) saranno governate nel rispetto della funzionalità delle medesime piantagioni che sono concepite quali elementi di separazione lungo i confini aziendali e/o lungo infrastrutture (canali, viabilità, ecc.) e/o lungo porzioni aziendali a differente destinazione colturale.
Gli impianti lineari di alberature, con essenze di interesse forestale,possono essere governati ad alto fusto e/o a ceduo semplice, mentre i frangivento devono essere governati ad alto fusto.
Gli impianti lineari di fasce boscate devono mantenere le caratteristiche progettuali di riferimento con una struttura scalare, con fasce vegetazionali parallele con filari sempre più alti man mano che si sposta dal margine con la porzione agricola al confine esterno della fascia boscata, rilasciando le specie arboree con forma di governo ad alto fusto.
Le piantagioni a sesto regolare o in ordine sparso saranno governate in relazione alle caratteristiche delle singole specie forestali o agro-forestali impiantate, coltivate in associazione con le produzioni agricole.
In termini generali la gestione di questi impianti, nelle varie tipologie progettuali (piantagioni lineari, impianti in ordine sparso e impianti a sesto regolare)deve integrare le esigenze di sviluppo delle specie componenti l’impianto (specie arboree ed arbustive di interesse forestale ed agro-forestale) con la gestione colturale delle produzioni agricole associate. In particolare alle specie  arboree ed arbustive devono essere assicurati gli spazi vitali per consentirne lo sviluppo; occorre evitare che le produzioni agricole diventino concorrenti e prevalenti in termini di spazio vitale rispetto alle precedenti.


Art. 4
(Altre forme di godimento)
È vietata qualsiasi forma di pascolamento nelle immediate vicinanze degli impianti nei primi 5 anni successivi alla realizzazione degli impianti. 
Qualora le essenze componenti l’impianto agro-forestale producano  parti commestibili (o eduli): foglie, germogli, fiori, frutti, bacche ecc., queste potranno essere raccolte senza danneggiare lo sviluppo vegetativo delle stesse.
Art. 5
(Ulteriori interventi di gestione e manutenzione a lungo termine)
La Regione Puglia, in relazione all’evoluzione dei sistemi agro-forestali nel corso dei 5 anni successivi alla realizzazione degli impianti, si riserva di definire, ove pertinenti, ulteriori criteri di gestione e governo, nonché di manutenzione, a lungo termine che riguarderanno la fase successiva all’erogazione dei premi annuali di manutenzione. 
Art. 6
(Obblighi)
È fatto obbligo, ai possessori di:
· garantire la regimazione delle acque e lo scolo delle stesse in relazione alle condizioni pedo-climatiche e di pendenza dell’impianto al fine di prevenire fenomeni di erosione e di danneggiamento al soprassuolo;
· mantenere in efficienza, per l’intero periodo di erogazione dei premi annuali di manutenzione, le strutture (poster, targhe, cartelli, ecc.) atte pubblicizzare l’intervento realizzato, ai sensi dell’allegato III Reg. UE n.808/2014;
· aggiornare il Fascicolo Aziendale per le variazioni riguardanti le superfici oggetto di impegno, nonché del soggetto conduttore, nell’arco dei 5 anni di erogazione dei premi di manutenzione;
· nell'atto di vendita, permuta, cessione e passaggio a qualsiasi titolo, o comunque per qualsiasi cambiamento di possesso in ogni modo avvenuto, trasferire al nuovo possessore gli obblighi di mantenere gli impegni assunti con il presente PCC;
· esibire il PCC ogni qualvolta venga presentata un’istanza di intervento sull’impianto realizzato;
· consentire alle autorità preposte al controllo l'accesso all’impianto per le necessarie verifiche;
· chiedere l’aggiornamento del presente PCC ogni qualvolta si verificano situazioni che ne modifichino l’applicabilità.
Art. 7
(Norme di rinvio)
Si rimanda alla legislazione vigente per tutti gli aspetti normativi non contemplati nel presente PCC.

Il sottoscritto _________________, nato a ____________________ (__) il ____________________ ed ivi residente alla Via _________________ n. ___ , in qualità di proprietario del sistema agro-forestale, presa visione del presente PCC, dichiara di accettare, senza riserva, le norme prescritte ed imposte e si impegna ad osservarle e farle osservare.

______________ lì ___________________                            
							        Firma
					
						        (_____________________________)                                         


Il sottoscritto____________________,nato a ________________ (__) il _______________ e residente in _________________ (__) alla Via ___________________________, codice fiscale, in qualità di affittuario del sistema agro-forestale, presa visione del presente PCC, dichiara di accettare, senza riserva, le norme prescritte ed imposte e si impegna ad osservarle e farle osservare. (compilare in caso di possessore diverso da proprietario)

______________ lì ___________________
			
							Firma
					
					(_____________________________)


ALLEGATO 1- ASPETTI ECONOMICI

Il presente PCC è stato redatto in quanto è stato realizzato un intervento finanziato con fondi pubblici rivenienti dal P.S.R. F.E.A.R.S. 2014/2022 Reg. (CE) 1689/05 ASSE II MISURA 8 Sottomisura 8.2 AZIONE _ “_______________________________” - Bando _____.

Di seguito si riporta il riepilogo dei relativi importi dell'investimento, sulla scorta di quanto comunicato dal Responsabile della Sottomisura 8.2 con nota prot. n. del.  xx/xx/xxxx

Di seguito si riporta il riepilogo dei relativi importi dell'investimento:

	A) TOTALE LAVORI
	€ _____________

	B) SPESE GENERALI
	€ _____________

	TOT.
	€ _____________




· data fine lavori: _______________
· data accertamento finale di regolare esecuzione: ________________ ;
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